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Oggetto: 
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Trentino-Alto Adige, ai sensi dell’art. 16, comma 2, della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 e 
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Arno Kompatscher Presidente presente 

Giulia Zanotelli Vice Presidente sostituta del Presidente presente 

Franz Thomas Locher Vice Presidente  presente 

Carlo Daldoss Assessore presente 

Angelo Gennaccaro Assessore presente 

Luca Guglielmi Assessore presente 

Gabriele Morandell Segretaria generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta del Presidente Arno Kompatscher 
 
Segreteria generale 
 
Ufficio affari generali 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue. 
 
Premesso che: 
 
l’art. 16, comma 2, della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 recante “Norme in materia di bilancio 
e contabilità della Regione” prevede che, su specifica richiesta del Presidente del Consiglio 
regionale, siano messe a disposizione del Consiglio medesimo le somme stanziate nel bilancio 
regionale, per l’organizzazione, il funzionamento e tutte le spese del Consiglio stesso; 
 
il Presidente del Consiglio regionale, con nota prot. 8180 del 19 marzo 2026, ha richiesto 
l’assegnazione dei fondi stanziati sul bilancio di previsione della Regione per l’anno 2026, 
coerentemente con quanto comunicato all’Amministrazione regionale con nota prot. 31080 del 20 
ottobre 2025 in relazione al fabbisogno finanziario stimato relativamente al triennio 2026-2028;  
 
Vista: 
 
la legge regionale del 15 luglio 2009 n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” 
e succ. mod. nonché il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
la legge regionale 10 dicembre 2025, n. 11 di approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2026 - 2028; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 250 di data 17 dicembre 2025, avente ad oggetto: 
“Approvazione documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2026 - 2028”; 
 
la deliberazione della Giunta  regionale n. 251 di data 17 dicembre 2025, avente ad oggetto: 
“Approvazione del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2026 - 2028”; 
 
richiamato infine il Decreto del Presidente della Regione n. 9 di data 21 marzo 2024, avente ad 
oggetto: ”Ripartizione degli affari tra i componenti della Giunta regionale e nuova collocazione 
delle Ripartizioni e Strutture equiparate alle dipendenze del presidente e degli Assessori per la 
XVII legislatura”; 
 
accertata la disponibilità di fondi sul cap. U01011.0000 dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario in corso e accertato altresì che la spesa è compatibile con le regole di 
finanza pubblica ai sensi dell’articolo 28 della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3;  
 
preso quindi atto che per l’anno in corso i fondi concernenti il fabbisogno del Consiglio Regionale 
sono già stati stanziati e ritenuto pertanto di disporre l’assegnazione e l’impegno a favore del 
Consiglio medesimo della somma nella misura corrispondente allo stanziamento indicato nel 
bilancio regionale e ciò per sostenere le spese di cui all’art. 16, comma 2, della legge regionale 
3/2009, come sostituito dall’art. 1, comma 1, della legge regionale 1/2017; 
 
ritenuto, inoltre, di prevedere che la liquidazione dell’importo di cui sopra avvenga in tre scaglioni 
quadrimestrali di pari entità, in accordo con il Consiglio medesimo; 
 
tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
ad unanimità di voti legalmente espressi, 
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delibera 

 
1. di approvare in euro 30.054.450,00 - il fabbisogno di spesa del Consiglio Regionale della   

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige per l’anno 2026; 
 

2. di impegnare a favore del Consiglio Regionale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, nel 
rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all’allegato 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 rispettivamente sul cap. 
U01011.0000 dello stato di previsione della spesa 2026 l’importo di euro 30.054.450,00. come 
di seguito indicato: 

 

Importo Missione Programma Titolo 
Macro-

Aggregato Capitolo 
Identific. Conto FIN 

(V livello piano dei 
conti) 

Esercizio 

Esigibilità anno 

30.054.450,00 01 01 1 04 U01011.0000 U.1.04.01.04.001 2026 

 
3. di autorizzare l’erogazione del finanziamento assegnato al Consiglio Regionale della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige, la cui liquidazione avverrà con successivi atti, ai sensi dell’art. 
29 della legge regionale 3/2009, in tre scaglioni quadrimestrali di pari entità. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato anche ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge 
regionale 13 dicembre 2012, n. 8 sul sito internet della Regione. 
 

Avverso il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento da parte di chi 
vi abbia interesse entro il termine di sessanta giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 
104; 
 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 
centoventi giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Arno Kompatscher 
firmato digitalmente  

 

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Gabriele Morandell 

firmato digitalmente  

 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 


